
         ALLEGATO A 
 

PIANO FINANZIARIO TARI 2015 
 
 
Il presente documento riporta gli elementi caratteristici del Piano Finanziario della componente 
TARI (tributo servizio rifiuti) componente dell’Imposta Unica Comunale “IUC”, in vigore dal 1° 
gennaio 2014, destinata finanziare i costi dei servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 
dell’utilizzatore.  
 
L'art. 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013 (Legge stabilità 2014), ha istituito 
l'imposta unica comunale (IUC), che si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura 
patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una 
componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia 
del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore. 
 
La IUC  si basa su due presupposti impositivi: 
- uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore 
- l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali. 
 
A decorrere dal 01 gennaio 2014 sono soppressi tutti i previgenti prelievi relativi alla gestione dei 
rifiuti urbani e per il Comune di  Boca è stata soppressa la TARSU. 
 
L'art. 1, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013 (Legge stabilità 2014) è suddiviso, in materia 
IUC, nei seguenti commi: 
- dal 639 al 640 istituzione IUC ( imposta unica comunale) 
- dal 641 al 668 TARI (tributo servizio rifiuti) 
- dal 669 al 681 TASI ( tributo servizi indivisibili) 
- dal 682 al 704 disciplina generale componenti TARI e TASI . 
 
Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione 
del bilancio di previsione, le tariffe della TARI, in conformità al piano finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal 
consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia. 
 
La redazione del piano finanziario è necessaria per la determinazione del costo del servizio da 
coprire con il gettito della tariffa. 
 
Sono soggetti al tributo tutti i locali comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di 
costruzione stabilmente infissa al suolo o nel suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso l’esterno, 
anche se non conformi alle disposizioni urbanistico-edilizie, qualunque sia la loro destinazione o il 
loro uso, suscettibili di produrre rifiuti urbani, insistenti interamente o prevalentemente nel territorio 
del Comune. Si considerano soggetti tutti i locali predisposti all’uso anche se di fatto non utilizzati, 
considerando tali quelli dotati di almeno un’utenza attiva ai servizi di rete (idrica, elettrica, calore, 
gas, telefonica o informatica) o di arredamento e, per i locali ad uso non domestico, quelli forniti di 
impianti, attrezzature o, comunque, ogni qualvolta è ufficialmente assentito l’esercizio di un’attività 
nei locali medesimi. 
 
Sono altresì soggette al tributo tutte le aree scoperte occupate o detenute, a qualsiasi uso adibite, la 
cui superficie insiste interamente o prevalentemente nel territorio comunale, suscettibili di produrre 



rifiuti urbani, riferibili alle utenze non domestiche, escluse quelle aventi destinazione accessoria o 
pertinenziale di locali a loro volta assoggettati al prelievo. 
 
Nella determinazione della superficie tassabile delle utenze non domestiche non si tiene conto di 
quella parte di essa ove si formano in via continuativa e nettamente prevalente, rifiuti speciali non 
assimilati e/o pericolosi oppure sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti, al cui smaltimento sono 
tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori, a condizione che sia effettivamente 
dimostrato l’avvenuto trattamento e smaltimento in conformità alla normativa vigente. 
 
 
 
 
 
 
 


